
 
L’opera Lo Spino Del Filo Spinato è stata realizzata dall'artista Pino 
Castagna, la scultura è stata collocata nel gennaio del 2009 in piazza Isolo 
dall’architetto Giovanni Cenna. 
Il progetto è nato grazie alla volontà di un comitato di cittadini veronesi, 
promosso dal medico Dario Basevi con l'intento di ricordare le vittime 
della Shoah e delle deportazioni naziste nel corso dell’ultima guerra. 
 
Questo appuntamento non deve diventare una consuetudine o semplice 
retorica di un lontano passato, perché la retorica sminuisce la reale portata di 
questo terribile trascorso e gli avvenimenti sfumano in reminiscenze che 
appaiono inverosimili e quasi irreali e favoriscono il risorgere di intolleranza e 
indifferenza. 
 
Purtroppo quanto accade nel mondo ci mette di fronte ad una realtà in cui la 
parola PACE assume un valore astratto. In ebraico il saluto tradizionale è 
Shalom (pace) così come in arabo è Salam e come si ripete in tutte le chiese 
“la pace sia con voi” ad ogni funzione. Ma quanti sanno ascoltare veramente 
questo messaggio? 
 
Vorrei anche ricordare che questo monumento è eretto a ricordo di tutte le 
persone che sono state imprigionate ed uccise, non solo ebrei, e che hanno 
trovato la morte con un sistema statale industrializzato (mi si conceda il 
termine) che si era prefisso di eliminare come in una catena di montaggio il 
maggior numero di esseri umani nel più breve tempo possibile. 
 
Purtroppo devo notare che in questi periodi tragici di guerre, anche l’uso 
inappropriato del linguaggio e delle parole come genocidio, odio, sterminio, 
annientamento deportazione … sminuiscono il reale significato di quanto è 
accaduto attualizzandole in contesti completamente diversi, politicizzandole e 
strumentalizzandole. 
 
Questo è un momento di raccoglimento in ricordo delle vittime della Shoah e 
non una sterile celebrazione di un tragico avvenimento del passato, ma un 
monito sulla fragilità delle nostre democrazie 


